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iL 6 EIL7 SETTEMBRE A SAH GIULIANO

| Un ‘esercito’ per il Borgo

 Da mesi 25 0 volontan al lavoro per la fesm pm attesa

chilo sa... ngvnltactsm-

piamo anche noi: possibile

che siano venute cosi tantt alla Fe-
sta de’ borg...Pe.

(Gia, quella sera del 1979, quando

Mario Pasquinelli e suo fratello si

ritrovarono a casa con alcuni ami-

ci, e decisero d’organizzare una fe-

sta nel borge San Giuliano, non

avrebbero mai immaginato che la

N QUANTI verranno? E
«I

Festa de’ borg sarebbe diventata, di- -

li a poco, l'evento pill atteso dai -
minesi. «E per fortuna che si cele-
bra ogni due anni, sennd sai che fa-
tica a organizzare Turtos, sorrido-
no Sergio Serafini e gli altri borghi-

giant della Socicts de’ borg, che da

-anni si occupa di prestare braccia e
fantasia alla fesra pint popolare &
amata di Rimini.

UNA FESTA che quest'anno per
lasua lbesima edizione, di scena il
6 e il 7 settembre, riscopre il ‘rito’
antico della vegha. Di quelle serate
che 51 trascorrcvano un tempo
(nemmeno troppo lontano) nelle
case In campagng, dove i nostri
nonni si ritrovavano davanti al
fuoco con amici e vicini di casa, e

" iniziavano a racconfarsi storie a
volte realmente accadute, altre ‘ro-
manzate’, quasi sempre incredibi-
li. Quelle serate che spesso erano il
pretesto per incontrarsi e far nasce-
rc amori, ¢ che continuavanc on
che fino a notte fonda tra balli e

canti. E sard quell’antico ‘rito” a

ispirare i due gioini della Festa de’
horg e il tema che dominerd tutti
gli spettacoli, Le ﬂeg!w, tra misteri &
briganti. T volontari sono al lavoro
gia da settimane, alcuni da mesi.
Quest’anno la ‘macchina’ organiz-
zativa del borgo San Giuliano im-
* pegna pit di 250 borghigiani, «sen-

za contare — dice Sergio Serafini
— tutti gli operai e artigiani che
abbiamo contattato per aiutarci ad
allestire palchi, stands ¢ spettaco-
li». Che saranno il piatto forte, co-
me sempre, della Festa de’ borg, At-
tesissima la compagnia francese
‘La salamandre’, che nel giorno
inaugurale (il 6 settembre) sfilerd
dalla piazza Cavour fino al ponte
dl Tiberio, per poi esibirsi I un
ico spettacolo di fuoco e acqua
ne invaso del ponte. La vegha ap-
parird anche nelle ricostruzioni
dei borghigiani, che riproporran-
no nelle ‘stalle’ di una volta musi-
che, balli e raccond. Il borgo si ani-
merd col Pannclh alln:stm ungo le
vie e le piazzette, con immagini e
ricerche sul Passatore, su Caglio-
stro e sui pill rinomat bnganu del
passato. Altra mostra da ammirare
uellaa cura dei pittori nmmesl, [
%a!ﬂ e lugohi del borgo con le imma-
gini dei fotografi riminesi. E poi,
- naturalmente, tanti piatt e specia-
lita da gustare. Nel 2006 fureno di-
stribuid oltre 10 quintali di piadi-
na, altrertanti di norchetta, e pill
di 30mila piadine. Servirono a sfa-
mare gli oltre 70mila che presero
-d’assalto la Festa de’ borg. -
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